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Legge regionale 3 marzo 2015, n. 22 
(Riordino delle funzioni provinciali e 
attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 
“Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni”. 
Modifiche alla legge regionale n. 32/2002, alla 
legge regionale n. 67/2003, alla legge regionale 
n. 41/2005, alla legge regionale n. 68/2011 e 
alla legge regionale n. 65/2014) 

Legge regionale 3 marzo 2015, n. 22 (Riordino 
delle funzioni provinciali e attuazione della 
legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle 
città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”. Modifiche alla 
legge regionale n. 32/2002, alla legge regionale 
n. 67/2003, alla legge regionale n. 41/2005, alla 
legge regionale n. 68/2011 e alla legge 
regionale n. 65/2014) 

Art. 11 
Disposizioni per specifiche funzioni e 

procedimenti 
 

1. Le disposizioni del presente capo si applicano 
anche al trasferimento del personale, delle 
risorse e dei rapporti di cui all’articolo 28, 
comma 4, della l.r. 61/2014 . Le disposizioni di 
cui all’articolo 10 si applicano per quanto non 
previsto dalla stessa l.r. 61/2014 . 
2. Al fine di assicurare la migliore 
collaborazione tra la Regione e gli enti locali e la 
continuità amministrativa in vista del 
trasferimento delle funzioni, nelle funzioni 
oggetto di trasferimento la Regione e gli enti 
locali interessati possono stipulare convenzioni 
ai sensi dell’articolo 19 della l.r. 68/2011 , in 
particolare per l’esercizio associato di funzioni 
che richiedono il tempestivo adeguamento alla 
programmazione comunitaria. Non è richiesto il 
parere della commissione consiliare competente. 
In dette convenzioni ciascun ente sostiene le 
spese relative al personale che risulta alle 
proprie dipendenze. 
3. La Giunta regionale predispone e sottopone 
agli enti locali, entro quindici giorni dall’entrata 
in vigore della presente legge, proposte di 
esercizio associato delle funzioni di formazione 
professionale attinenti la programmazione 
attuativa e la gestione del programma operativo 
regionale (POR) del fondo sociale europeo 
(FSE) 2014 – 2020. 
4. Per l’attuazione della disposizione di cui 
all’articolo 24 della legge regionale 29 dicembre 
2014, n. 86 (Legge finanziaria per l’anno 2015), 
il personale di cui si avvale la Regione per lo 
svolgimento delle attività tecniche e istruttorie, 
compresa l’attività di VIA, volte all’adozione 
dei provvedimenti di competenza regionale, è 
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definito in specifica convenzione da stipularsi 
entro trenta giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge. 
4 bis. Fino alla data di trasferimento delle 
funzioni e del personale, la Giunta regionale può 
adottare direttive o emanare istruzioni per lo 
svolgimento delle funzioni medesime nel 
periodo transitorio, anche a fini di 
coordinamento, in particolare nelle materie per 
le quali occorre provvedere in attuazione di atti 
della programmazione dell'Unione europea, 
dello Stato o della Regione, cui le 
amministrazioni interessate sono tenute ad 
attenersi.  
4 ter. La Regione, le province e la Città 
metropolitana di Firenze possono stipulare 
convenzioni per l'esercizio di funzioni in materia 
di strade di competenza degli enti medesimi. Le 
convenzioni individuano le opere che devono 
essere progettate e realizzate o le attività che 
devono essere compiute, e possono prevedere 
anche l'avvalimento di personale della Regione o 
degli enti locali, o la costituzione di uffici 
comuni di cui agli articoli 20 e 21 della l.r. 
68/2011, di cui la Regione può risultare ente 
responsabile. Le convenzioni possono prevedere 
l'utilizzo del personale a titolo gratuito, in 
condizioni di reciprocità. Le convenzioni sono 
approvate con deliberazione della Giunta 
regionale, che individua l'organo regionale 
preposto alla stipulazione.  
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Art. 11 bis 
Deroghe al subentro in procedimenti, interventi, 

attività e rapporti 
 
1. In deroga alle disposizioni dell'articolo 10, la 
Regione subentra nei seguenti procedimenti, 
interventi, attività e rapporti: 
a) per la funzione in materia di agricoltura, di cui 
all'articolo 2, comma 1, lettera a): in tutti i 
procedimenti e interventi in corso; nei rapporti 
attivi connessi allo svolgimento di detti 
procedimenti, e nei rapporti passivi connessi allo 
svolgimento di detti procedimenti per i quali le 
risorse sono già previste nel bilancio regionale; 
b) per la funzione in materia di caccia e pesca, di 
cui all'articolo 2, comma 1, lettera b): in tutti i 
procedimenti, interventi, attività e rapporti attivi 
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e passivi in corso, salvo quelli per i quali le 
province e la Città metropolitana di Firenze 
abbiano già assunto impegni di spesa o siano 
state loro assegnate risorse finanziarie dalla 
Regione, dallo Stato o dall'Unione europea; 
c) per la funzione in materia di orientamento e 
formazione professionale, di cui all'articolo 2, 
comma 1, lettera c): in tutti i procedimenti e le 
attività in corso, compresi quelli connessi alla 
programmazione comunitaria a valere sul POR 
FSE 2014 - 2020 e alle attività di chiusura del 
POR FSE 2007 – 2013; nei rapporti attivi 
connessi allo svolgimento di detti procedimenti, 
e nei rapporti passivi connessi allo svolgimento 
di detti procedimenti per i quali le risorse sono 
già previste nel bilancio regionale. In presenza di 
risorse per le quali risultano atti di impegno delle 
province e della Città metropolitana di Firenze, 
compresi quelli derivanti da impegni assunti 
dalla Regione in loro favore in relazione alla 
qualità originaria di enti attuatori, i pagamenti 
continuano ad essere effettuati dagli enti locali 
in qualità di enti pagatori, fino all'esaurimento 
dei singoli interventi, su disposizione della 
Regione; con la deliberazione di cui al comma 2 
si provvede all’individuazione delle modalità 
operative; 
d) per la funzione in materia di ambiente, di cui 
all'articolo 2, comma 1, lettera d), numeri 1), 3), 
5), 6), e 6 bis), nei procedimenti in corso di 
rilascio di pareri, autorizzazioni, concessioni, 
nulla osta e atti di assenso comunque 
denominati; nonché nei procedimenti di 
approvazione del piano di gestione di cui 
all'articolo 77 della legge regionale 19 marzo 
2015, n. 30 (Norme per la conservazione e la 
valorizzazione del patrimonio naturalistico-
ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 
24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed 
alla l.r. 10/2010) nei rapporti attivi connessi allo 
svolgimento di detti procedimenti, e nei rapporti 
passivi connessi allo svolgimento di detti 
procedimenti per i quali le risorse sono già 
previste nel bilancio regionale; 
e) per la funzione in materia di energia, di cui 
all'articolo 2, comma 1, lettera e), nei 
procedimenti in corso di rilascio di pareri, 
autorizzazioni, concessioni, nulla osta e atti di 
assenso comunque denominati, salvo quanto 
previsto dall'articolo 10 bis; nei rapporti attivi 
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connessi allo svolgimento di detti procedimenti, 
e nei rapporti passivi connessi allo svolgimento 
di detti procedimenti per i quali le risorse sono 
già previste nel bilancio regionale; 
f) per la funzione in materia di difesa del suolo, 
di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d), numero 
2): nei procedimenti in corso di rilascio di pareri, 
autorizzazioni, concessioni, nulla osta e atti di 
assenso comunque denominati; nei rapporti 
attivi connessi allo svolgimento di detti 
procedimenti, e nei rapporti passivi connessi allo 
svolgimento di detti procedimenti per i quali le 
risorse sono già previste nel bilancio regionale; 
g) nei procedimenti di VIA in corso, connessi a 
quelli per i quali il presente comma prevede il 
subentro della Regione. 
2. L'individuazione puntuale dei procedimenti, 
delle attività, degli interventi e dei rapporti di cui 
al comma 1, è effettuata con deliberazione della 
Giunta regionale, previa trasmissione da parte 
dell'ente degli elementi che consentono detta 
puntale individuazione. La successione nei 
procedimenti, nelle attività, negli interventi e nei 
rapporti medesimi, come individuati con la citata 
deliberazione della Giunta regionale, decorre 
dalla data di pubblicazione della deliberazione 
sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana. 
La deliberazione dà conto degli eventuali motivi 
ostativi alla successione in determinati 
procedimenti, interventi, attività e rapporti in 
corso, nonché delle risorse previste nel bilancio 
regionale che consentono l’effettivo subentro in 
rapporti passivi in corso. La deliberazione può 
dettare disposizioni speciali, anche relative ai 
termini, per la conclusione dei procedimenti e la 
definizione dell’arretrato. Nei casi in cui 
risultino decorsi i termini per la conclusione di 
procedimenti, ovvero nei casi in cui i 
procedimenti debbano essere conclusi in un 
numero di giorni inferiore a un terzo di quelli 
previsti, la deliberazione dà atto di detta 
decorrenza o prossimità, e indica i termini, non 
superiori a quelli originariamente previsti, entro 
i quali la Regione provvede a definire i 
procedimenti; in relazione alla consistenza 
dell’arretrato, per i procedimenti per i quali sono 
decorsi i termini per la conclusione può essere 
prevista la definizione a seguito di richiesta 
dell’interessato, sulla base della documentazione 
già trasmessa all’ente locale. 
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3. Al fine di accelerare la realizzazione di opere 
e interventi che, per effetto delle disposizioni 
dell'articolo 10, restano nella competenza 
dell'ente locale o sono trasferite alla Regione, se 
l'avvalimento di personale, richiesto ai sensi 
della deliberazione della Giunta regionale di cui 
al medesimo articolo 10, comma 6, può 
determinare ritardi nello svolgimento delle 
funzioni di competenza della Regione, la Giunta 
regionale può disporre, nei limiti delle risorse 
previste nel bilancio regionale: 
a) in alternativa all'avvalimento da parte 
dell'ente locale del personale trasferito alla 
Regione, che si provveda mediante nomina di 
commissari ad acta per la realizzazione delle 
opere e degli interventi che restano nella 
competenza degli enti locali. Il commissario è 
nominato, con decreto del Presidente della 
Giunta regionale, in sostituzione degli organi 
dell'ente competenti in via ordinaria, ai sensi e 
per gli effetti della l.r. 53/2001 e del regolamento 
emanato con decreto del Presidente della Giunta 
5 agosto 2009, n. 49/R (Regolamento di 
attuazione della legge regionale 31 ottobre 2001, 
n. 53 “Disciplina dei commissari nominati dalla 
Regione”), che si applicano salvo quanto 
espressamente stabilito dalla presente lettera. La 
proposta di avvalimento vale come accertamento 
della situazione di fatto che pregiudica il 
regolare svolgimento del funzionamento 
dell'ente e, conseguentemente, non comporta 
l'adozione di atti di diffida ai sensi dell'articolo 3 
della l.r. 53/2001, né l'applicazione delle 
disposizioni di cui al medesimo articolo 
3,commi 4 bis e 4 ter. Nei casi disciplinati dalla 
presente disposizione si applica l'articolo 8, 
comma 8, lettera b), della l.r. 53/2001 sulla 
prosecuzione dell'attività commissariale. Alla 
corresponsione della sola indennità al 
commissario provvede la Regione, quando è già 
stato avviato il procedimento per 
l'individuazione del soggetto affidatario, ai sensi 
dell'articolo 10, comma 4, della presente legge, 
ovvero quando è già stato approvato il progetto 
esecutivo per le opere e gli interventi di cui al 
comma 5 del medesimo articolo 10. Le opere per 
le quali è stato nominato un commissario ai sensi 
della presente lettera possono essere trasferite 
alla competenza regionale con le modalità e per 
gli effetti di cui all'articolo 10, comma 9, quando 
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delle attività commissariali. Le opere per le 
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le risorse necessarie alla realizzazione o al 
completamento siano nella disponibilità del 
bilancio regionale; in tal caso, la Regione 
subentra anche nella gestione delle risorse 
eventualmente già impegnate sul proprio 
bilancio e non liquidate in favore dell'ente 
locale; 
b) che si provveda mediante nomina di 
commissari regionali, al fine di far fronte 
all'arretrato, previa deliberazione della Giunta 
regionale che individua le opere e gli interventi e 
le risorse utilizzabili ai sensi del bilancio 
regionale. Il commissario è nominato con 
decreto del Presidente della Giunta regionale. 
Costituiscono presupposti della nomina la 
sussistenza delle situazioni di cui all'articolo 2, 
comma 2, della l.r. 53/2001 ovvero della 
situazione di consistente arretrato delle opere o 
degli interventi la cui realizzazione è divenuta di 
competenza della Regione; in tali casi, il 
commissario può essere nominato anche tra 
soggetti esterni alla Regione, ad esclusione dei 
dipendenti dell'amministrazione 
precedentemente competente alla realizzazione. 
Salvo quanto espressamente previsto dalla 
presente lettera, si applicano le altre disposizioni 
della l.r. 53/2001, relative ai commissari 
regionali di cui all'articolo 2, comma 2, della 
medesima legge, e del d.p.g.r. 49/R/2009. 
4. La Regione, competente per effetto del 
trasferimento delle funzioni per le verifiche sulla 
conformità delle attività già autorizzate o svolte 
in concessione o comunque assentite dalle 
province e dalla Città metropolitana di Firenze, 
subentra di diritto, a decorrere dall'entrata in 
vigore del presente articolo, senza necessità di 
voltura, nelle garanzie finanziarie e cauzioni già 
prestate a favore delle province e della Città 
metropolitana di Firenze. Resta ferma la 
decorrenza anticipata del subentro della Regione 
per le funzioni trasferite ai sensi della l.r. 
61/2014, e dal 1° gennaio 2016, per effetto del 
trasferimento stabilito dalla presente legge, per 
le restanti funzioni in materia di rifiuti. Le 
disposizioni del primo periodo del presente 
comma si applicano anche agli altri enti cui la 
funzione è stata trasferita ai sensi dell'articolo 13 
della presente legge. 
5. Restano comunque nella competenza della 
provincia e della Città metropolitana di Firenze 

della presente lettera possono essere trasferite 
alla competenza regionale con le modalità e per 
gli effetti di cui all'articolo 10, comma 9, quando 
le risorse necessarie alla realizzazione o al 
completamento siano nella disponibilità del 
bilancio regionale; in tal caso, la Regione 
subentra anche nella gestione delle risorse 
eventualmente già impegnate sul proprio 
bilancio e non liquidate in favore dell'ente 
locale; 
b) che si provveda mediante nomina di 
commissari regionali, al fine di far fronte 
all'arretrato, previa deliberazione della Giunta 
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degli interventi la cui realizzazione è divenuta di 
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commissario può essere nominato anche tra 
soggetti esterni alla Regione, ad esclusione dei 
dipendenti dell'amministrazione 
precedentemente competente alla realizzazione. 
Salvo quanto espressamente previsto dalla 
presente lettera, si applicano le altre disposizioni 
della l.r. 53/2001, relative ai commissari 
regionali di cui all'articolo 2, comma 2, della 
medesima legge, e del d.p.g.r. 49/R/2009. 
4. La Regione, competente per effetto del 
trasferimento delle funzioni per le verifiche sulla 
conformità delle attività già autorizzate o svolte 
in concessione o comunque assentite dalle 
province e dalla Città metropolitana di Firenze, 
subentra di diritto, a decorrere dall'entrata in 
vigore del presente articolo, senza necessità di 
voltura, nelle garanzie finanziarie e cauzioni già 
prestate a favore delle province e della Città 
metropolitana di Firenze. Resta ferma la 
decorrenza anticipata del subentro della Regione 
per le funzioni trasferite ai sensi della l.r. 
61/2014, e dal 1° gennaio 2016, per effetto del 
trasferimento stabilito dalla presente legge, per 
le restanti funzioni in materia di rifiuti. Le 
disposizioni del primo periodo del presente 
comma si applicano anche agli altri enti cui la 
funzione è stata trasferita ai sensi dell'articolo 13 
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le controversie, attinenti ai procedimenti, agli 
interventi, alle attività e ai rapporti di cui al 
comma 1, originate da fatti antecedenti alla data 
del 1° gennaio 2016, e l'esecuzione delle relative 
sentenze, con riferimento agli eventuali effetti di 
natura finanziaria da esse derivanti. 
6. Per quanto non espressamente previsto dal 
presente articolo, si applicano le disposizioni 
dell'articolo 10. Restano ferme, in particolare, ai 
sensi del comma 2 dell’articolo 10, l’esclusione 
della successione della Regione nei debiti 
derivanti da obbligazioni scadute prima della 
data di decorrenza della successione stabilita dal 
presente articolo, e l’esclusione a ogni effetto 
della responsabilità della Regione per fatti e 
comportamenti illeciti, anche di natura omissiva, 
posti in essere nell’esercizio della funzione 
prima della data del subentro.  

della presente legge. 
5. Restano comunque nella competenza della 
provincia e della Città metropolitana di Firenze 
le controversie, attinenti ai procedimenti, agli 
interventi, alle attività e ai rapporti di cui al 
comma 1, originate da fatti antecedenti alla data 
del 1° gennaio 2016, e l'esecuzione delle relative 
sentenze, con riferimento agli eventuali effetti di 
natura finanziaria da esse derivanti. 
6. Per quanto non espressamente previsto dal 
presente articolo, si applicano le disposizioni 
dell'articolo 10. Restano ferme, in particolare, ai 
sensi del comma 2 dell’articolo 10, l’esclusione 
della successione della Regione nei debiti 
derivanti da obbligazioni scadute prima della 
data di decorrenza della successione stabilita dal 
presente articolo, e l’esclusione a ogni effetto 
della responsabilità della Regione per fatti e 
comportamenti illeciti, anche di natura omissiva, 
posti in essere nell’esercizio della funzione 
prima della data del subentro.  

Art. 13 
- Disposizioni generali 

1. Il presente capo disciplina il trasferimento 
delle funzioni ai comuni e alle unioni di comuni.  
2. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge, il consiglio provinciale, previo 
parere dell’assemblea dei sindaci, stabilisce, con 
propria deliberazione, nel rispetto della 
normativa vigente, le attività che devono essere 
compiute dalla provincia e dai comuni o dalle 
unioni di comuni per il trasferimento dei beni e 
dei rapporti e i tempi entro i quali dette attività 
devono essere concluse.  
3. Al trasferimento si provvede mediante accordi 
organizzativi tra provincia, comuni e unioni di 
comuni interessati. Gli accordi sono stipulati con 
le modalità stabilite nella deliberazione di cui al 
comma 2, e sono recepiti con decreto del 
presidente della provincia. I decreti sono 
trasmessi al Ministero dell’interno, ai sensi e per 
gli effetti di cui al d.p.c.m. 26 settembre 2014. I 
decreti sono pubblicati sul Bollettino ufficiale 
della Regione Toscana e costituiscono, quanto 
agli immobili oggetto di trasferimento, titolo per 
le trascrizioni.  
4. La provincia trasmette alla Regione, nel 
termine stabilito dalla Regione medesima in 
coerenza con gli adempimenti previsti dal 
decreto del Ministro per la semplificazione e la 
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comuni interessati. Gli accordi sono stipulati con 
le modalità stabilite nella deliberazione di cui al 
comma 2, e sono recepiti con decreto del 
presidente della provincia. I decreti sono 
trasmessi al Ministero dell’interno, ai sensi e per 
gli effetti di cui al d.p.c.m. 26 settembre 2014. I 
decreti sono pubblicati sul Bollettino ufficiale 
della Regione Toscana e costituiscono, quanto 
agli immobili oggetto di trasferimento, titolo per 
le trascrizioni.  
4. La provincia trasmette alla Regione, nel 
termine stabilito dalla Regione medesima in 
coerenza con gli adempimenti previsti dal 
decreto del Ministro per la semplificazione e la 



Testo vigente Testo coordinato 

pubblica amministrazione del 14 settembre 2015 
(Criteri per la mobilità del personale dipendente 
a tempo indeterminato degli enti di area vasta 
dichiarato in soprannumero, della Croce rossa 
italiana, nonché dei corpi e servizi di polizia 
provinciale per lo svolgimento delle funzioni di 
polizia municipale), di seguito indicato come 
“decreto ministeriale 14 settembre 2015”, gli 
elenchi del personale del comparto regioni e enti 
locali che risultava, sulla base degli atti 
organizzativi o del PDO, manifestamente in 
possesso, alla data di entrata in vigore della l. 
56/2014, del requisito dell'esclusività o della 
prevalenza dello svolgimento delle funzioni di 
cui all'articolo 4 nelle strutture specificamente 
preposte a detto svolgimento, da trasferire ai 
comuni e alle unioni di comuni, nonché gli 
elenchi del personale con altri rapporti di lavoro 
aventi i medesimi requisiti; per la funzione di 
forestazione si considerano comunque i contratti 
in corso degli addetti ai lavori di sistemazione 
idraulico-forestale e idraulico-agraria. Le 
province trasmettono altresì i dati di cui 
all'articolo 7, comma 7, relativi al costo del 
personale. Negli elenchi del personale da 
trasferire non è considerato, oltre al personale 
già cessato a qualsiasi titolo, il personale di cui è 
prevista la cessazione entro il 31 dicembre 2016 
per effetto di processi di riorganizzazione 
derivanti dall’applicazione delle disposizioni del 
capo I del d.l. n. 101/2013 convertito dalla l. 
125/2013.  
5. La Giunta regionale, effettuate le verifiche 
sulla sussistenza dei requisiti di cui al comma 4, 
provvede con propria deliberazione a 
individuare in via definitiva il personale da 
trasferire a decorrere dal 1° gennaio 2016, con 
l'indicazione del relativo costo:  
a) ai singoli comuni capoluoghi;  
b) alle singole unioni di comuni. Per ogni 
provincia è individuata una unione di comuni, 
come specificata dall'allegato D bis.  
6. Il personale individuato ai sensi del comma 5 
è destinato in via esclusiva al trasferimento agli 
enti di cui al medesimo comma. Le province 
comunicano agli enti interessati e alla Regione, 
entro il 1° dicembre 2015, i nominativi del 
personale individuato per il quale non può 
provvedersi al trasferimento, a causa di 
cessazioni già avvenute o previste fino al 31 

pubblica amministrazione del 14 settembre 2015 
(Criteri per la mobilità del personale dipendente 
a tempo indeterminato degli enti di area vasta 
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polizia municipale), di seguito indicato come 
“decreto ministeriale 14 settembre 2015”, gli 
elenchi del personale del comparto regioni e enti 
locali che risultava, sulla base degli atti 
organizzativi o del PDO, manifestamente in 
possesso, alla data di entrata in vigore della l. 
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prevalenza dello svolgimento delle funzioni di 
cui all'articolo 4 nelle strutture specificamente 
preposte a detto svolgimento, da trasferire ai 
comuni e alle unioni di comuni, nonché gli 
elenchi del personale con altri rapporti di lavoro 
aventi i medesimi requisiti; per la funzione di 
forestazione si considerano comunque i contratti 
in corso degli addetti ai lavori di sistemazione 
idraulico-forestale e idraulico-agraria. Le 
province trasmettono altresì i dati di cui 
all'articolo 7, comma 7, relativi al costo del 
personale. Negli elenchi del personale da 
trasferire non è considerato, oltre al personale 
già cessato a qualsiasi titolo, il personale di cui è 
prevista la cessazione entro il 31 dicembre 2016 
per effetto di processi di riorganizzazione 
derivanti dall’applicazione delle disposizioni del 
capo I del d.l. n. 101/2013 convertito dalla l. 
125/2013.  
5. La Giunta regionale, effettuate le verifiche 
sulla sussistenza dei requisiti di cui al comma 4, 
provvede con propria deliberazione a individuare 
in via definitiva il personale da trasferire a 
decorrere dal 1° gennaio 2016, con l'indicazione 
del relativo costo:  
a) ai singoli comuni capoluoghi;  
b) alle singole unioni di comuni. Per ogni 
provincia è individuata una unione di comuni, 
come specificata dall'allegato D bis.  
6. Il personale individuato ai sensi del comma 5 
è destinato in via esclusiva al trasferimento agli 
enti di cui al medesimo comma. Le province 
comunicano agli enti interessati e alla Regione, 
entro il 1° dicembre 2015, i nominativi del 
personale individuato per il quale non può 
provvedersi al trasferimento, a causa di 
cessazioni già avvenute o previste fino al 31 
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dicembre 2015, o di modificazioni delle 
posizioni degli interessati ostative al 
trasferimento, anche derivanti dai processi di 
mobilità di cui al decreto ministeriale 14 
settembre 2015. Al personale trasferito si applica 
l'articolo 10 del medesimo decreto ministeriale 
14 settembre 2015. I principi di cui all’articolo 
10 del decreto ministeriale 14 settembre 2015 si 
applicano, per le parti compatibili, anche al 
personale con contratto degli addetti ai lavori di 
sistemazione idraulico-forestale e idraulico-
agraria; alla disciplina uniforme, per tutti i 
dipendenti dell'ente, della retribuzione della 
parte variabile del salario, relativa ai premi di 
produttività e alle indennità contrattualmente 
previste, e all'applicazione uniforme degli istituti 
della contrattazione di livello regionale, si 
provvede con il rinnovo del contratto aziendale, 
da concludersi entro il 30 giugno 2016.   
7. Al fine di sostenere il processo di 
trasferimento delle funzioni e del personale si 
provvede annualmente:  
a) all'attribuzione alle unioni di comuni di cui 
all'allegato D bis di premialità commisurate al 
costo, come indicato nella deliberazione di cui al 
comma 5, del personale trasferito, ed 
effettivamente in servizio, esclusi gli operai 
forestali, riferito al momento del trasferimento. 
Dette premialità sono attribuite, a decorrere 
dall'anno 2016  nell'ambito delle risorse di cui 
all'articolo 90, comma 9, della l.r. 68/2011, non 
considerando i requisiti e le condizioni di cui ai 
commi 1 e 3  dell'articolo medesimo;  
b) all'attribuzione all'unione di comuni 
individuata dall'allegato D bis della presente 
legge delle risorse già spettanti, ai sensi 
dell'articolo 94 della l.r. 68/2011, alla Provincia 
di Pistoia; a detta unione non sono attribuibili le 
premialità di cui alla lettera a);  
c) all'attribuzione all'unione di comuni 
individuata dall'allegato D bis della presente 
legge delle risorse già spettanti, ai sensi 
dell'articolo 94 della l.r. 68/2011, alla Provincia 
di Livorno; a detta unione non sono attribuibili 
le premialità di cui alla lettera a) riferite al 
personale della provincia medesima;  
d) all'attribuzione ai comuni capoluoghi delle 
risorse già spettanti alle province, commisurate 
al costo, indicato nella deliberazione di cui al 
comma 5, del personale trasferito ed 
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effettivamente in servizio, esclusi gli operai 
forestali, riferito al momento del trasferimento. 
Dette premialità sono attribuite, a decorrere 
dall'anno 2016  nell'ambito delle risorse di cui 
all'articolo 90, comma 9, della l.r. 68/2011, non 
considerando i requisiti e le condizioni di cui ai 
commi 1 e 3  dell'articolo medesimo;  
b) all'attribuzione all'unione di comuni 
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al costo, indicato nella deliberazione di cui al 
comma 5, del personale trasferito ed 
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effettivamente in servizio, riferite al momento 
del trasferimento; le risorse regionali sono 
attribuite a condizione che il personale trasferito 
continui a svolgere in via prevalente le funzioni 
oggetto di riordino;  
e) se le risorse non sono sufficienti a garantire i 
contributi di cui alla lettera a), questi sono ridotti 
proporzionalmente.  
8. Abrogato.  
 
 
 
 
 
 
 
9. Il personale trasferito, salvo diverso accordo 
tra la provincia e l'ente destinatario della 
funzione previa consultazione con le 
organizzazioni sindacali, continua a operare 
presso il luogo di lavoro della provincia da cui è 
stato trasferito, utilizzando a titolo gratuito le 
risorse strumentali e i beni mobili e immobili già 
in uso. Mediante l'accordo di cui al comma 2 
sono trasferiti i beni e le risorse strumentali. 
Sono considerati per il trasferimento, ai sensi 
dell'articolo 2 del d.p.c.m. 26 settembre 2014, i 
beni mobili e immobili e le risorse strumentali 
che, alla data di entrata in vigore della l. 
56/2014, risultano correlati o destinati 
all'esercizio della funzione, come desumibili 
anche dall'inventario o dal piano economico 
gestionali. L’accordo può prendere in 
considerazione beni diversi, che risultano, per 
valutazione congiunta delle amministrazioni, 
idonei al soddisfacimento delle medesime 
finalità. Il trasferimento della proprietà e degli 
altri diritti reali sui beni avviene a titolo gratuito. 
L'accordo può prevedere, in alternativa al 
trasferimento della proprietà o degli altri diritti 
reali, l'uso a titolo gratuito dell'intero bene o 
della parte del bene connessa all'esercizio della 
funzione, per tutta la durata di detto esercizio; 
tale vincolo, in caso di bene immobile, deve 
essere trascritto dall’ente che mantiene la 
proprietà del bene alla Conservatoria dei registri 
immobiliari. Per l'individuazione del valore dei 
beni da iscrivere nel patrimonio dell'ente 
subentrante, si osservano i criteri di cui 
all'articolo 5 del d.p.c.m. 26 settembre 2014.  

effettivamente in servizio, riferite al momento 
del trasferimento; le risorse regionali sono 
attribuite, fino all’anno 2017, a condizione che il 
personale trasferito continui a svolgere in via 
prevalente le funzioni oggetto di riordino; a 
decorrere dall’anno 2018, le risorse regionali sono 
attribuite unicamente a titolo di esercizio delle 
funzioni nella stessa misura dell’anno 2017 e, in 
caso di riduzione, in proporzione a quelle concesse 
nell’anno 2017; i medesimi criteri si applicano per 
l’esercizio delle funzioni che, a norma dell’articolo 
5, comma 8, restano nella competenza della Città 
metropolitana;  
e) se le risorse non sono sufficienti a garantire i 
contributi di cui alla lettera a), questi sono ridotti 
proporzionalmente.  
8. Abrogato.  
9. Il personale trasferito, salvo diverso accordo 
tra la provincia e l'ente destinatario della 
funzione previa consultazione con le 
organizzazioni sindacali, continua a operare 
presso il luogo di lavoro della provincia da cui è 
stato trasferito, utilizzando a titolo gratuito le 
risorse strumentali e i beni mobili e immobili già 
in uso. Mediante l’accordo di cui al comma 3 
sono trasferiti i beni e le risorse strumentali. 
Sono considerati per il trasferimento, ai sensi 
dell'articolo 2 del d.p.c.m. 26 settembre 2014, i 
beni mobili e immobili e le risorse strumentali 
che, alla data di entrata in vigore della l. 
56/2014, risultano correlati o destinati 
all'esercizio della funzione, come desumibili 
anche dall'inventario o dal piano economico 
gestionali. L’accordo può prendere in 
considerazione beni diversi, che risultano, per 
valutazione congiunta delle amministrazioni, 
idonei al soddisfacimento delle medesime 
finalità. Il trasferimento della proprietà e degli 
altri diritti reali sui beni avviene a titolo gratuito. 
L'accordo può prevedere, in alternativa al 
trasferimento della proprietà o degli altri diritti 
reali, l'uso a titolo gratuito dell'intero bene o 
della parte del bene connessa all'esercizio della 
funzione, per tutta la durata di detto esercizio; 
tale vincolo, in caso di bene immobile, deve 
essere trascritto dall’ente che mantiene la 
proprietà del bene alla Conservatoria dei registri 
immobiliari. Per l'individuazione del valore dei 
beni da iscrivere nel patrimonio dell'ente 
subentrante, si osservano i criteri di cui 
all'articolo 5 del d.p.c.m. 26 settembre 2014.  
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10. L'ente destinatario della funzione subentra in 
tutti i procedimenti amministrativi in corso 
attinenti alla funzione trasferita, salvo quelli a 
istanza di parte, che sono conclusi dalla 
provincia avvalendosi a titolo gratuito del 
personale trasferito; ove necessario, si procede a 
intese o accordi organizzativi tra gli enti 
interessati. L'unione di comuni può avvalersi, 
mediante convenzione, degli operai forestali, 
eventualmente non trasferiti per effetto del 
comma 4, ultimo periodo, fino alla cessazione. 
In conformità a quanto stabilito dall'articolo 2, 
comma 3, per le funzioni trasferite alla Regione, 
restano a ogni effetto di competenza della 
provincia i procedimenti sanzionatori derivanti 
dall'accertamento di violazioni avvenute prima 
della data di trasferimento della funzione.  

9 bis. Se all’entrata in vigore della presente 
disposizione non è stato stipulato l’accordo di cui 
al comma 3 per il trasferimento dei beni e delle 
risorse strumentali, e fino alla sua stipulazione, la 
provincia è tenuta a comunicare formalmente 
all’ente subentrante, entro i successivi quindici 
giorni, i locali e i beni mobili e strumentali che gli 
sono messi a disposizione a titolo gratuito affinché 
detti locali e beni possano essere presi in carico 
con verbale di consegna e utilizzati in autonomia 
dall’ente subentrante, ferme restando a carico di 
quest’ultimo le spese per l’utilizzo. I locali devono 
essere collocati in edifici di proprietà della 
provincia o in locazione di questa nel comune in 
cui operava il personale trasferito, in buono stato 
conservativo e idonei allo svolgimento delle 
funzioni del personale medesimo; i beni mobili e 
strumentali devono corrispondere a quelli previsti 
dal comma 9. Entro sessanta giorni dalla 
comunicazione della provincia, l’ente subentrante 
è tenuto a effettuare il trasferimento del personale 
presso i locali messi a disposizione, dandone 
comunicazione alla provincia medesima almeno 
sette giorni prima; entro la data prevista per il 
trasferimento del personale, la provincia è tenuta 
a dotare i locali dei beni individuati. Se l’ente 
subentrante non provvede nei termini al 
trasferimento del personale nella sede predisposta 
dalla provincia e alla presa in carico dei locali e 
dei beni mobili, si intende che l’ente subentrante 
rinuncia al trasferimento dei beni mobili e 
all’utilizzo a titolo gratuito dei locali messi a 
disposizione dalla provincia, provvedendo 
autonomamente a quanto necessario per la 
gestione delle funzioni. 
 
10. L'ente destinatario della funzione subentra in 
tutti i procedimenti amministrativi in corso 
attinenti alla funzione trasferita, salvo quelli a 
istanza di parte, che sono conclusi dalla 
provincia avvalendosi a titolo gratuito del 
personale trasferito; ove necessario, si procede a 
intese o accordi organizzativi tra gli enti 
interessati. L'unione di comuni può avvalersi, 
mediante convenzione, degli operai forestali, 
eventualmente non trasferiti per effetto del 
comma 4, ultimo periodo, fino alla cessazione. 
In conformità a quanto stabilito dall'articolo 2, 
comma 3, per le funzioni trasferite alla Regione, 
restano a ogni effetto di competenza della 
provincia i procedimenti sanzionatori derivanti 
dall'accertamento di violazioni avvenute prima 
della data di trasferimento della funzione.  



Testo vigente Testo coordinato 

10 bis. Fermo restando quanto previsto dal 
comma 10 per i procedimenti a istanza di parte, 
le unioni di comuni di cui all'allegato D bis della 
presente legge possono richiedere, ai fini dello 
svolgimento delle funzioni di cui alla legge 
regionale 21 marzo 2000, n. 39 (Legge forestale 
della Toscana), già di competenza delle 
province, l'utilizzazione a titolo di avvalimento 
gratuito del personale dell'ufficio territoriale 
regionale che risultava svolgere, presso la 
provincia, dette funzioni prima del trasferimento 
alla Regione. L'individuazione del personale 
interessato e le modalità dell'avvalimento sono 
stabilite con deliberazione della Giunta 
regionale, sulla base della proposta dell'unione e 
in misura compatibile con lo svolgimento delle 
funzioni regionali. Per i procedimenti che 
devono essere conclusi dalla provincia ai sensi 
del comma 10, si procede allo stesso modo su 
proposta della provincia, qualora il personale già 
svolgente detti compiti sia stato trasferito alla 
Regione.  
11. Fermo restando il trasferimento del personale 
ai sensi del presente articolo, i comuni 
capoluoghi di provincia e le unioni di comuni 
possono, mediante convenzione, stipulata ai 
sensi dell’articolo 20 della l.r. 68/2011, affidare 
alla provincia l’esercizio della funzione.  
12. Per la successione nei rapporti in corso si 
applicano, salvo diverso accordo tra gli enti, i 
principi di cui all'articolo 10, commi 2, 4, 5, 6, 
11, intendendo in luogo della Regione, a seconda 
dei casi, il comune capoluogo o l'unione di 
comuni.  
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